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LEGGI E DECRETI 


DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 gen 
naio 1946, n. I (Raccolta 1946}. 


Ricostituzione delle Amministrazioni comunali su 
hase elettiva, 


UMBERTO DI SAVOIA 
PRINCIPE DI PIEMONTE 
LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO 


In virtù deil’autorità a Noi delegata; 

Visto il testo unico dela legge comunale e provinciale 
approvato con il R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 
sostituito dal testo unico approvato con R. deeretu 
3 marzo 1984, n. 383; 

Visto l’art, 4 del 
25 giugno 1944, n. 151; 

Visto il decreto . ‘egislativo Luogotenenziale 1° feb- 
braio 1945, n, 58; . 

Visti lart. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale 
5 aprile 1945, n. 146 .e l’art. 28 del decreto legislativo 
Luogotenenziale 81 agosto i945) n. 539; 

Vista la deliberazione del Consiglio, dei Ministri; 

Udito il parere della Consulta Nazionale ; 

Suîla proposta del Ministro per l’interno; 

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


decreto-legge Luogotenenziale 


TiroLo I. 
ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Art. 1. 


Ogni Comune ha un Consiglio, una Giunta e un sin- 


daco. 
Art. 2. 


Il Consiglio comunale è composto: 
di 80 membri nei Comuni con popolazione superiore 
ai:500.000 abitanti; 


di 60 membri nei Comuni cor popolazione superiore 


ai 250.000 abitanti; 

di 50 membri nei Comuni con popolazione superiore 
ai 100.000 abitanti; 

di 40 membri nei Comuni con popolazione superiore 
ai 30.000 abitanti o che, pur avendo popolazione infe- 
riore, siano capoluoghi di provincia: 

di 30 membri nei Comuni con popolazione superiore 
ai 10.000 abitanti; 

di 20 membri nei Comuni con popolazione superiore 
ai 3000 abitanti; 

di 15 membri negli altri Comuni; 

€ di tutti gli eleggibili quando il loro numero non 
raggiunga quello fissato. 

. La popolazione è determinata in base all’ultimo cen- 
simento ufficiale, 
Art. 3. 


La Giunta municipale si compone del sindaco, che 
Ja presiede, e di: 
quattordici assessori e quattro supplenti nei Co- 
muni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti; 


dieci assessori nei Comuni con popolazione supe- 
riore ai 100.000 abitanti; 

sei assessori nei Comuni con popolazione superiore 
ai 30.000 abitanti o che, pur avendo popo.azione infe- 
‘riore, siano capoluoghi di provincia ; 

quattro assessori nei Comuni con popolazione supe- 
riore ai 3000 abitanti; . 

e due assessori negli altri. 

Nei Comuni delle ultime quattro categorie il numero 
ilegli assessori supplenti è di due. 

Al sindaco e agli assessori può essere assegnata, com- 
patibilmente con le condizioni finanziarie del Comune, 
un’indennità di carica, la cui misura è fissata dab Con- 
«siglio comunale. La relativa deliberazione è sottoposta 
all'approvazione della Giunta provinciale amministra- 
tiva. 

Art. 4. 

La Giunta municipale è eletta dal Consiglio comnu- 
nale nel suo seno con le modalità di cui all’art. 134 
dlel testo unico della legge comunale e provinciale ap- 
provato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 14S. 


Art. 


L’elezione della Giunta municipale è fatta dal Consi- 
glio comunale nelia prima adunanza dopo la sua costi- - 
tuzione. 

ò Art. 6. 


Il sindaco è eletto dal Consiglio comunale nel suo 


5. 


seno, a scrutinio segreto, nella prima seduta e, in caso 


di successiva vacanza dell’uflicio, nella prima seduta 
della prima sessione dopo la vacanza medesima, quando 
non sia stata indetta una convocazione straordinaria. 

L’etezione non è valida se non è fatta con l’inter- 
vento di due terzi dei consiglieri assegnati al Comune 
ea maggioranza assoluta di voti. 

Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto 
la maggioranza assoluta, si procede ad una votazione 
di ballottaggio fra i due camlidati che hanno ottenuto, 
nella seconda votazione, maggior numero di voti, ed è 
proclamato sindaco quello che ha conseguito la maggio- 
vanza assoluta dei voti, 

Quando nessun candidato abbia ottenuto la maggio- 
ranza assoluta anzidetta, l’elezione è rinviata ad aîtra 
adunanza, da tenersi entro il termine di otto giorni, 
nella quale si procede a nuova votazione, qualunque 
sia il numero dei votanti. Ove nessuno-ottenga la mag- 
gioranza assoluta dei voti, sì procede nella stessa se- 
duta ad una votazione di bal! ottaggio, ed è procla- 
mato esetto chi ha conseguito il maggior numero dei ‘ 

voti. 

Si applica, per il resto, il disposto dell’art. 147, 
commi 6°, 7°, 8° e 9° del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148. 

Art. 7. 


Oltre i casi di ineleggibilità previsti dal Titolo IT, 
Capo I, non può essere nominato sindaco: 
. Chi non ha reso il conto di una precedente gestione 
ovvero risu.ti debitore dopo aver reso il conto; 
il ministro di un culto: 
chi ricopre la carica di deputato provinciale; 
chi ha ascendenti o discendenti, ovvero parenti 0 


dodici assessori e tre supplenti nei Comuni con po- [affini fino al secondo grado, che coprano nell’ammini- 


polazione superiore ai 250.000 abitanti; 


strazione del Comune il posto di segretario comunale, 
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di esattore, collettore o tesoriere comunale, di appal Art. 13. 
tatore di lavori o di servizi comunali, o in qualunque 
modo di fideiussore; 

chi fu condannato per qualsiasi reato commesso 


nella qualità di pubblico ufficiale o con abuso d’utticio i nell’ultimo quinquennia dei regime fascista (1938-1943) 


ad una pena restrittiva della libertà personale supe |o furono nominati a tale carica dal governo della repub- 
riore a sei mesi, e chi fu condannato per qualsiasi altru | blica soriale ; 


delitto alla pena della reclusione non inferiore ad un c) gli ufficiali superiori e ufticiali generali delle 
anno, salvo la riabilitazione a’ termini di legge. Forze armate dello Stato che, per giudizio di epura- 
zione, siano stati dispensati dal servizio con o senza 
Art. 8. perdita del diritto a pensione e gli ufficiali di qualun- 

I Consigli comunali durano in carica quattro anni |AU® grado che, per aver cooperato, dal 13 ottobre 1943, 
e si rinnovano integralmente alla scadenza del qua |°9: le Forze armate che combatterono contro PItalia, 


‘Non sono eleggibili a consiglieri comunali : 
u) i senatori dichiarati decaduti; 
b) i presidi delle Provincie e quanti furono podestà 


driennioi siano stati cancellati dai ruoli con perdita del grado; 
Il sindaco e la Giunta municipale scadono contem. d) gii impiegati di pubbliche amministrazioni di 
poraneamente al Consiglio; tuttavia restano in carie: grado superiore al 9° dell’ordinamento gerarchico dello 
sino alla nomina dei successori. Stato o equiparati che, per giudizio di epurazione, 
| siano stati dispensati dal servizio con o senza perdita 

Art. 9. del diritto a pensione; 


e) coloro ché siano stati definitivamente cancellati 
La qualità di consigliere e di assessore si perde, veri |dagli albi ‘professionali per giudizio di epurazione; 


ficandosi uno degli impedimenti, del'e incompatibilità f) coloro che si siano iscritti al partito fascista 
o delle incapacità contemplate dalla legge. repubblicano. i 
Art. 14. 
i Art. 10. i Non sono eleggibili a consiglieri comunali: 
Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi pre- 1} gli ecclesiastici ed i ministri di cultò che hanno 


visti dal presentestitolo, nonchè le modalità per la par-|giurisdizione e cura di anime, coloro che ne fanno ordi- 
ziale rinnovazione dei. Consigli comunali, sono regolati | nariamente le veci ed i membri dei capitoli e delle col- 
dalle norme del testo unico della legge comunale e pro |legiate; . 

vinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, 2) i funzionari governativi che hanno la vigilanza 
n. 148, in quanto applicabili. sul Comune e gli impiegati dei loro uffici; 

8) coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
Comune o da enti, istituti o aziende dipendenti, sov- 
venzionate o sottoposte a vigilanza del Comune stesso, 
nonchè gli amministratori di tali enti, istituti o aziende; 

4) gli impiegati delle istituzioni pubbliche di as- 
sistenza e beneficenza esistenti nella circoscrizione del 
Comune; 

5) coloro che hanno il maneggio del denaro del 
Comune o non ne hanno ancora reso il conto;, 

6) coloro che hanno lite pendente con il Comune; 

7) coloro i quali, direttamente o indirettamente, 
hanno parte in servizi, esazioni di diritti, somministra- 
zioni ed appalti nell'interesse del Comune, o in società 


TrroLo II. 
ELEZIONI COMUNALI. 


Capo I. 
Elettorato ed eleggibilità. 


Art. 11. 


Sono elettori i cittadini italiani iscritti nelle liste 
elettorali compilate a” termini ‘del decreto legislativo 
Luogotenenziale 28 settembre 1944, n. 247, del decreto 
del Ministro per l’interno 24 ottobre 1944, pubblicato |ed imprese aventi scopo di lucro, sovvenzionate in qual. 
nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 20 gennaio 1945, e delle siasi modo dal medesimo; 
successive modificazioni ed aggiunte. : 8) gli amministratori del Comune e delle istitu- 

Per la ripartizione dei Comuni in sezioni elettorali, [zioni pubbliche di assistenza e beneficenza poste sotto 
la compilazione delle relative liste e la scelta dei Inoghi la sua vigilanza, dichiarati responsabili in via ammini- 
di riunione degli elettori valgono le disposizioni del|strativa o in via giudiziaria; 
decreto legislativo Luogotenenziale 22 aprile 1945, nu 9) coloro che, avendo un debito liquido ed esigi- 
mero 214, bile verso il Comune, sono stati legalmente messi in 

mora; 


10) i magistrati di Corte d’appello, di Tribunale e 
di Pretura, nel territorio nel quale esercitano la loro 
giurisdizione. 


e 


Art. 12. 


Sono eleggibili a consiglieri comunali gli iscritti nelle 
liste elettorali di qualsiasi Comune, purchè sappiano 
leggere e scrivere. 

La prova dell’alfabetismo, in mancanza di regolare 
titolo di studio, può essere data da una dichiarazione 
scritta e sottoscritta dail’interessato, con l’indicazione 
della paternità ed età, domicilio e condizione, alla pre 
senza del sindaco e del segretario comunale, o di un 
notaio, o del pretore, o dei giudice conciliatore, con 
l’assistenza di due testimoni estranei al personale del 
Comune. Tale prova deve essere rilasciata entro dieci. 
giorni dalla notificazione dell’elezione. 


Art. 15. 


Non possono contemporaneamente far parte dello 
stesso Consiglio comunale gli ascendenti e i discendenti, 
gli affini in primo grado, l’adottante e l’adottato, l’af- 
filiante e l’affiliato. 

Art. 16. 


I membri della Giunta provinciale amministrativa 
non possono far parte di nessun Consiglio comunaîe: 
compreso nella provincia. 


iii tizi Gai i tici 
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Capo II. 


Elezioni dei Consigli comunali nei Comuni non capo- 
luoghi di. provincia con popolazione inferiore a 
30.000 abitanti ed operazioni elettorali. 


Art. 17. 


L’elezione dei consiglieri comunali è fatta con le 
norme di cui al presente Capo per i Comuni non capo- 
luoghi di provincia che, secondo l’ultimo censimento 
ufficiale, hanno una popolazione inferiore ai 30.000 abi - 
tanti; con le norme di cui al Capo successivo per gli 
altri Comuni. 
i Art. 18. 

Gli elettori di un Comune concorrono tutti egual. 
niente alla elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia Ja Giunta provinciale amministrativa, nei 
Comuni divisi in frazioni, sulla domanda della Giunta 
municipale o della maggioranza degli elettori di una 
frazione, può ripartire il numero dei consiglieri tra le 
diverse frazioni in ragione della popolazione determi- 
nando la circoscrizione di ciascuna di esse. 

In questo caso, si procederà all’elezione dei consi- 
glieri dele frazioni rispettivamente dagli elettori delle 
medesime a scrutinio separato. 

La decisione della Giunta provinciale amministrativa 
è pubblicata nell’albo comunale. i 


Art. 19. 


Il prefetto, d’intesa col primo presidente della Corte 
d’appello, fissa la data dela elezione per ciascun Co- 
mune e la partecipa al sindaco, il quale, con manifesto 
da pubbrtcarsi 45 giorni prima di tale data, ne dà 
avviso agli elettori, indicando il giorno ed il luogo di 
riunione. 

Il prefetto comunica inoltre il decreto al presidente 
de.la Commissione elettorale che, entro l’ottavo giorno 
antecedente alla data delle elezioni, trasmette al sin- 
daco un esemplare delle liste di sezione. 


Le candidature, raggruppate in liste comprendenti 
un numero di candidati non inferiore ad un quinto e 
non superiore ai quattro quinti del numero dei consi. 
glieri da eleggere, devono essere presentate, per ciascun 
Comune, da almeno 200 elettori nei Comuni con più di 
20.000 abitanti, 100 nei Comuni con più di 10.000 abi- 
tanti, 50 nei Comuni con più di 5000 abitanti, 30 nei 
Comuni con più di 2000 abitanti e 10 nei minori. 

Il numero dei presentatori non può eccedere di oltre 
un terzo le cifre indicate nel precedente comma. 

La popolazione del Comune è determinata in base 
all’ultimo censimento ufficiale. 

I presentatori debbono essere elettori iscritti nelle 
liste del Comune e la loro firma è autenticata da un 
notaio, o dal segretario comunale, o dal pretore, o dal 
gimdice conciliatore. Per gli elettori che non sappiano 
sottoscrivere si applica il disposto dell’art. 11 del testo 
unico della legge elettorale politica approvato con 
R. dlecreto 2 settembre 1919, n. 1495. 

Uiascun e!ettore. non può sottoscrivere più di una 
dichiarazione di presentazione di lista. 

Oi tutti i candidati dev'essere indicato cognome, 
no ne, paternità e Inogo di nascita. 

Con la lista devesi anche presentare la dichiarazione 
di accettazione di ogni candidato, autenticata dal sin- 
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daco, o da un notaio, o dal pretore, o dal giudice con- 
ciliatore e nella quale espressamente si escluda l’esi- 
stenza di qualsiasi causa di ineleggibilità a’ sensi del. 
Part. 13. i 

E obbligatoria la presentazione di un contrassegno 
di lista, anche figurato. Tale presentazione dev'essere 
fatta in triplice esemplare. 

Nessuno può accettare la candidatura in più di una 
lista nello stesso Comune, nè può presentarsi come 
candidato in più di due Comuni, qualora le elezioni 
avvengano nello stesso giorno. Chi è stato già eletto in 
un Comune, non può presentarsi come candidato in altri 
Comuni. 

Le presentazioni di candidature devono’ essere fatte 
alla segreteria del Comune entro le ore 12 del trente- 
simo giorno precedente l’elezione. Ì 

Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legal- 
mente, rilascia ricevuta dettagliata degli atti presen- 
tati, indicando il giorno e l’ora della presentazione, e 
provvede a rimetterli, entro lo stesso giorno, alla Cem- 
missione elettorale. 

Art. 21. 


La Commissione, entro il giorno successivo a quello 
della presentazione delle candidature: 

a) verifica che esse siano sottoscritte dal numero 
prescritto di elettori, eliminando quelle che non lo 
siano; 

è) elimina i nomi dei candidati per i quali manca 
la prescritta accettazione con la dichiarazione di cui 


al 7° comma dell’articolo precedente; 


c) ricusa i contrassegni di lista che siano identici 
o che si possano facilmente confondere con quelli di 
altre liste presentate in precedenza, assegnando un 
termine di non oltre 48 ore per la presentazione di un 
nuovo contrassegno ; 

d) cancella i nomi dei candidati già compresi in 
altre liste presentate in precedenza; 

e) ricusa le liste che contengano un numero di can- 
didati inferiore al minimo prescritto e riduce quelle che 
contengano un numero di candidati superiore al mas- 
simo consentito, cancellando gli ultimi nomi. 

Le decisioni delle Commissioni sono inappellabili e 
devono essere immediatamente comunicate al sindaco, 
per la preparazione della lista dei candidati di cui al- 
articolo 29, n. 3, e per l’aftissione all’albo pretorio ed 
in altri luoghi pubblici, da effettuarsi entro il quindi- 
cesimo giorno precedente l’elezione. 

Analoga immediata comunicazione dev'essere fatta al 
prefetto per la stampa delle schede, nelle quali i candi- 
dati saranno elencati secondo l’ordine di presentazione 
delle relative liste. 

Art. 22. 


Entro il quinto giorno antecedente a quello fissato 
per le elezioni il sindaco deve aver provveduto alla con- 
segna al domicilio di ciascun elettore del] certificato 
d’iscrizione. 

Il certificato, in carta bianca, indica la sezione alla 
quale l’elettore appartiene, il luogo della riunione, il 
giorno e l’ora della votazione e reca un tagliando da 
staccarsi a cura del presidente dell’ufficio elettorale al. 
l’atto dell’esercizio del voto. 

Per gli elettori residenti nel Comune la consegna del 
certificato è constatata mediante ricevuta dell’elettore 
o di persona della sua famiglia o addetta al suu ser- 
vizio. 
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Quando la persona, cui fu fatta. la consegna, non 
pussa o non voglia rilasciare ricevuta, il messo la sosti. 
tuisce con la sua dichiarazione. 

Per gli elettori residenti fuori del Comune i certifi’ 
cati vengono rimessi dall’ufficio municipale a mezzo 
del sindaco del Comune di loro residenza, quante volte 
questa sia conosciuta. 

Gli elettori, nei tre giorni precedenti la elezione, pos- 
sono, personalmente «e contro annotazione in apposito 
registro, ritirare i certificati di iscrizione nella lista, 
qualora non li abbiano ricevuti. 

Quando un certificato vada perduto o sia divenuto 
inservibile, l’elettore ha diritto, presentandosi perso- 


na:mente nel giorno antecedente o nel giorno stessu| 


della elezione e contro annotazione in altro apposito 
registro, di ottenerne dal sindaco un altro stampato con 
inchiostro di diverso colore, sul quale deve dichiararsi 
che è un duplicato. 

Ai fini del presente articolo, l’ufficio comunale resta 
aperto quotidianamente, nei cinque giorni antecedenti 
e nel giorno stesso deila elezione, almeno dalle ore nove 
alle diciassette. 

Art. 23. 


In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale 


composto di un presidente, di cinque scrutatori, di cui 


il più anziano assume le funzioni di vicepresidente, e 
di un segretario. 

Il presidente è designato dal primo presidente della 
Corte d’appello fra i magistrati, gli avvocati e procu- 
ratori dell’ Avvocatura ‘dello Stato, che esercitano il 
loro ufficio nel distretto della Corte stessa, e, occor- 
rendo, fra gli impiegati civili a riposo, i funzionari 
appartenenti al personale delle cancelletie e segreterie 
giudiziarie, i notai, i giudici conciliatori e viceconci. 
latori, i vicepretori, gli avvocati, i procuratori, gli in- 
gegneri, i geometri, i dottori commercialisti, i ragio- 
nieri, i sanitari e i farmacisti regolarmente iscritti nei 
relativi albi, gli impiegati civili dello Stato, esclusi 
quelli dipendenti dal Ministero dell’interno, delle poste 

e telecomunicazioni e dei trasporti, i quali tutti abbiano 
la residenza nel distretto. 

L’enumerazione di queste categorie, salvo quella dei 
magistrati, non implica ordine di precedenza per la de- 
signazione, 

Presso la cancelleria di ciascuna Corte di appello 
sarà tenuto al corrente, con le norme da stabilirsi dal 
Ministero di grazia e giustizia d’accordo con quello del- 
l’interno, un elenco delle persone eleggibili all’ufficio 
di presidente di seggio elettorale. 

In caso di impedimento del presidente, che soprav- 
venga in condizioni tali da non consentire la surroga. 
zione normale, assume la presidenza il sindaco o un suo 
delegato. 

AI presidente dell’ufficio elettorale dev'essere corri- 
sposta dal Comune, in cui l’ufficio stesso ha sede, oltre 
il rimborso delle spese di viaggio effettivamente ’soste- 
nute, una indennità di soggiorno nella misura che sarà 
determinata dal primo presidente della Corte di ap- 
pello all’atto della designazione. 


Art. 24, 


Nel periodo compreso fra il quindicesimo e l’ottavo 
giorno precedenti l’elezione, la Giunta municipale pro- 
cede alla nomina degli scrutatori fra gli elettori di 
ambo i sessi del Comune, che siano eleggibili a consi. 
glieri comunali, escludendone i candidati, 


Qualora il Comune sia.retto da un commissario, que- 
sti procede alla nomina degli scrutatori, con l’assisten. 
zà del segretario comunale, sentito il parere del primo 
tirmatario di ciascuna dichiarazione di candidatura. 

Ai prescelti il sindaco notifica nel più breve termine, 
e al più tardi non oltre il secondo giorno precedente 
l'elezione, l’avvenuta designazione per mezzo di uttfi- 
ciale giudiziario o di messo comunale, 

L’utficio di scrutatore è gratuito. 


Art. 25. 


Il stia del seggio è scelto, prima dell’insedia- 
mento dell’ufticio elettorale, dal presidente di esso Îra 


gli elettori residenti nel Comune, che sappiano leggere 


e scrivere, preferibilmente compresi nelle categorie se- 
guenti; 

1) funzionari appartenenti al personale delle cancel- 
lerie e degli uffici giudiziari; 

2) notai; 

3) impiegati dello Stato o degli enti locali; 

4) ufficiali giudiziari. 

Il segretario è retribuito dal Comune, in eni ha sede 
l’ufficio elettorale, con l’onorario di lire duecento gior- 
naliere. 

i Art. 26. 

L’ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario 

obbligatorio per le persone designate. 

Lo scrutatore più anziano, che assume la vicepresi- 
denza dell’ufficio, coadiuva il presidente nell’esercizio 
delle sue funzioni e ne fa le veci in caso di temporanea 
assenza 0 impedimento. 

Tutti i membri dell’ufficio sono ai per ogni 
effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio 
delle loro funzioni. 

Per i reati commessi a danno dei membri dell’ufficio - 
si procede con giudizio direttissimo, 


Art. 27. 


Salve le maggiori pene stabilite nell’art. 79 per i casi 
ivi previsti, coloro i quali, essendo designati all’ufficio 
di presidente, di scrutatore o di segretario, senza giu- 
stificato motivo rifiutino di assumerlo o non si trovino 
presenti all’atto dell’insediamento del seggio, incorrono 
nella multa da lire 2.000 a 5.000. Nella stessa sanzione 
incorrono i membri dell’ufficio i quali senza giustificato 
motivo si allontanino prima che abbiano termine le ope- 
razioni elettorali. 

Per i reati previsti dal presente articolo si procede . 
con giudizio direttissimo. 


Art. 28. 


Tre membri almeno dell’ufficio, fra cui il presidente 
o il vicepresidente, devono trovarsi sempre presenti a 
+utta la nnorazioni elettorali. 


Art. 29. 


Il sindaco provvede affinchè, nelle ore pomeridiane 
del giorno precedente le elezioni, ovvero il giorno stesso 
dell’elezione, prima delle ore 8, siano consegnati al pre- 
sidente dell’ufficio elettorale: | 

1) il plico sigillato contenente il bollo della se- 
zione; > 

2) la lista degli elettori della sezione, autenticata 
dalla Commissione elettorale, e una copia della lista 
stessa, autenticata in ciascun foglio dal sindaco e dal 
Segctazio comunale, per l’affissione a norma dell’arti- 
colo 32; 
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3) cinque copie della lista dei candidati, delle 
quali una deve restare a disposizione dell’ufticio eiet- 
torale e le altre devono essere affisse nella sala della 
votazione a norma dell'articolo seguente ; 

4) i verbali di nomina degli scrutatori di cui al- 
l’articolo 24; 

5) il pacco delle schede che al sindaco sarà stato 
trasmesso sigillato dalla Prefettura, con indicazione 
sull’involucro esterno del numero delle schede conte- 
nute; 

6) le urne occorrenti per la votazione; 

7) un congruò numero di matite copiative per il 
voto. 

I bolli e le urne, conformi ai tipi prescritti per le 
elezioni politiche, sono forniti a cura del Ministero del- 
l’interno. 

Le schede sono di tipo unico e di identico colore; 
sono fornite a cura del Ministero dell’interno con le 
caratteristiche essenziali del modello descritto nella 
tabella A allegata al presente decreto, firmata dal Mi 
nistro per l’interno. 

Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali de 
bitamente piegate, 

Art. 30. 


La sala dell’elezione, in cuni una sola porta d’in- 
gresso può essere aperta, salva la possibilità di assi. 
curare un accesso separato per le donne, deve essere 
divisa in due compartimenti da un solido tramezzo con 
un’apertura nel mezzo per il passaggio. 

Nel compartimento destinato all'ufficio diviene: gii 
elettori possono entrare solo per votare e trattenersi 
solo per il tempo strettamente necessario. 

Il tavolo dell’ufficio dev'essere collocato in modo che 
gi elettori possano girarvi intorno dopo chiusa la vota- 
zione e le urne devono essere sempre visibili a tutti. 

Ogni sala deve avere da due a quattro tavoli destinati 
all’espressione del voto» (cabine), collocati in maniera 
da rimanere isolati ed a conveniente distanza dal tavolo 
dell’ufficio e dal tramezzo, e muniti di un riparo che 
assicuri la segretezza dei voto. 

Le porte e le finestre, che 
adiacente alla cabina ad una distanza minore di due 
metri, devono essere chiuse in modo da impedire la vi. 
sta ed ogni comunicazione dall’esterno. 

Nella sala delle elezioni devono essere affissi la lista 
dei candidati ed un manifesto recante, a grandi carat- 
teri, l’indicazione delle principali sanzioni penali previ. 
ste dal presente decreto. 


si trovino nella parete 


Art. BI. 


Non possono essere ammessi nella sala della elezione 
se non gli e:ettori che presentino il certificato di iseri. 
zione alla sezione rispettiva di cui all’art. 22 


Essi non possono entrare armati o muniti di bastone. 


. Art, 32. 


Non ha diritto di votare chi non trovasi iscritto nella ; 


lista degli elettori della sezione. 

Una copia di detta lista dev'essere affissa nella sala 
dell’elezione durante il corso delle operazioni elettorali 
e può essere consultata dagli elettori. 

Nanno inoltre diritto di votare coloro che si presen 
tino muniti di una sentenza di Corte di appello, con 
cui si dichiari che essi sono elettori del Comune, 


Art. 33. 
Il presidente, se elettore nel Comune, gli scrutatori 
red il segretario votano nella sezione dove esercitano l’ut- 
| licio, aucorchè non appartengano alla medesima. 


Art. 34 


Il voto è dato dall'elettore presentandosi personal. 
mente all'ufticio elettorale. 

Gli elettori i quali, per impedimeuto tixico evidente 0 
riconosciuto dall'ufficio, si trovino neila impossibilità 
li esprimere il voto, sono ammessi dal presidente a 
farlo esprimere da un elettore di tiducia in loro pre- 
senza, Il segretario indica ne] verbale il motivo speci- 
fico per cui L’elettore è stato autorizzato a farsi assi- 
stere alla votazione e il nome dell’elettore che lo ha as- 
sistito. Il certificato medico eventualmente esibito è al- 
legato al verbale. 

Art. 35. 


x 


II presidente della sezione è incaricato della polizia 
dell’adunanza ed a tale effeito egli può disporre degli 
agenti della forza pubblica e della forza armata per fare 
espellere od arrestare coloro che disturbino il regolare 
precedimento delle operazioni elettorali o commettano 
reato. 

La forza non può, senza la richiesta del presidente, 
entrare nella sala dell’elezione. 

Però, in caso di tumulti o disordini nel locale in cui 
si vota o nelle immediate adiacenze, gli ufficiali di po- 
i lizia giudiziaria possono, anche senza richiesta del pre- 
sidente, entrare nella sala dell’elezione e farsi assistere 
dalla forza. 

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari 
per notificare al presidente proteste (0) reclami relativi 
alle operazioni della sezione. 

Il presidente può, di sua iniziativa, e deve, qualora 
tre scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la 
forza entri e resti nella sala della elezione, anche prima 
che comincino le operazioni elettorali. 

Le Autorità civili ed i comandanti militari sono te- 
inuti ad vitemperare alle richieste del presidente, an- 
' che per assicurare preventivamente il libero accesso 
degli elettori al locale, in cui è sita la sezione, ed impe- 
dire gli assembramenti Anche nelle strade adiacenti 

Quando abbia giustificato timore che altrimenti possa 
essere turbato il regolare procedimento delle operazioni 
elettorali, il presidente, nditi gli scrutatori, può, con 
ordinanza motivata, disporre che gli elettori, i quali 
abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se 
non dopo la chiusura della votazione. Può disporre al- 
tresì che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente 
nella espressione del voto e non rispondono all’invito 
di restituire le schede, siano allontanati dalle cabine, 
i previa restituzione delle sehedle, e siano riammessi a 
| votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri e'ettori 
presenti, ferma restando la disposizione dell’art. 40 
riguardo al termine n'timo della votazione. 

Di ciò sarà dato atto nel processo verbale. 

Art. 36. 

Ogni propaganda elettorale è vietata entro il ‘raggio 
di Anecento metri dall'ingresso della sezione elettorale. 

Nel giorno deil’elezione sono vietati i comizi e le riu- 
nioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in 
Inoghi pubblici o aperti al pubblico. 

Le infrazioni sono punite con la reclusione fino a sei 
mesi e con la multa da L. 2.000 a L. 10.000. 
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Art. 37. 


Alle ore otto del giorno per il quale è indetta l’ele- 
zione, il presidente costituisce l’ufticio chiamando a 
farne parte gli scrutatori e il segretario. 

Quando tutti od alcuni degli scrutatori non siano 
presenti o ne sia mancata la designazione, il presidente 
chiama in sostituzione alternativamente l’anziano e ‘Îl 
più giovane fra gii elettori presenti che sappiano leg- 
gere e scrivere. 

Quindi, previa constataziune della integrità del si- 
gillo che chiude il plico contenente il bollo della se- 


zione, apre il piico stesso e nei verbale. fa attestazione ; 


del numero indicato nel bollo. . 

It presidente procede all’auntenticazione delle schede 
occorrenti per la votazione, apponendo su ciascuna di 
esse il bollo della sezione e facendovi apporre la. firma 
di due scrutatori; le depone, indi, 
o in apposita scatola, se entrambe le urne debbano es- 
sere adibite a ricevere le schede dopo l’espressione del 
voto, dopo averne controllato il numero di cui fa men- 
zione ne! verbale e che deve coincidere con quello degli 
elettori iscritti nella sezione. 


Il presidente dell’ufficio dichiara poi aperta la vota- o: È 
quale lia diritto di votare. 


zione alla quale gli elettori sono ammessi nel:’ordine di 
presentazione, indipendentemente dall’ordine di iscri- 
zione nella lista. E’ tuttavia in facoltà del presidente 
di far procedere all’appello da parte di uno scrutatore, 
qualora si verifichi eccessivo affollamento nella sala. 

Sono ammessi a votare gli e'ettori che esibiscano la 
carta di identità o altro documento di identificazione ri- 
lasciato dalla pubblica Amministrazione, purchè mu- 
nito di fotografia. 

In tal caso, nell’apposita colonna di identificazione 
sulla lista autenticata dalla Commissione elettora!e, sa- 
ranno indicati gli estremi del documento. 

In mancanza di idoneo documento di identiticazione, 
uno dei membri dell’ufficio, che conosca personalmente 
l’elettore, ne attesta. l’identità apponendo la propria 
firma nella suddetta colonna di identificazione. 

Se nessuno dei membri dell’ufficio pu®. accertare, 
sotto la sua responsabilità, la identità dell’elettore, 
questi può presentare un altro elettore del Comune, 
noto all’ufficio, che attesti della sua identità. Il presi- 
dente avverte l’elettore che se afferma il falso, sarà pu- 
nito con le pene stabilite dall’artico!o 7 

L’elettore, che attesta della identità, deve mettere la 
sua firma nell’apposita colonna della lista di cui sopra. 

In caso di dissenso sull’accertamento dell'identità 
degli elettori, decide il presidente a norma dell’arti- 


colo 44. 
Art. 88. 


L’elettore di cui sia stata riconosciuta l’identità per- 
sonale esibisce il certificato elettorale dal quale il pre- 
sidente stacca il tagliando di cui all’art, 22 per con- 
servarlo in apposito plico e, dopo aver ricevuto dal pre- 
sidente la scheda estratta dalla prima urna, o dalla 
scatola di cui all'art. 37, 4° comma, e nna matita, si 
reca al tavolo destinato all’espressione del voto {cabi- 
na) unicamente per compilare e piegare la scheda e po- 
scia la presenta, già piegata, al presidente, il quale la 
depone nella seconda urna; o in una delle urne, se en- 
trambe sono destinate a ricevere le schede dopo l’espres- 
sione del voto. 

Con la scheda deve essere restituita anche la gmatita. 
La mancata riconsegna della scheda e della matita è 
punita con l'ammenda da L. 1.000 a L. 3.000. 


nella prima urna, 


A misura che si depongono le schede nell’urna, uno 
degli scrutatori ne fa constare, apponendo’ la propria 
firma nell'apposita colenna della lista -di sezione ac- 
canto al nome di ciascun votante. 

Ciascun elettore ha diritto di votare per tanti can- 
didati, in qualunque lista siano compresi, quanti-sono i 
consiglieri da eieggere, quando ij loro numero è infe- 
riore .a cinque; neg.i altri casì, può votare solamente 
per un numero di candidati eguale ai quattro quinti dei 
consiglieri da eleggere aumentato di una unità qualora 
detto numero contenesse una frazione. 

Il voto si esprime tracciando un segno di croce nelle 
apposite caselle a fianco dei nomi prescelti. 

Le schede sono valide anche quando:non siano stati 
contrassegnati tanti nomi di candidati quanti sono i 
consiglieri pei quali elettore ha diritto di votare; 
sono valide, altresì, quando il segno del voto sia ap- 
posto soltanto sul contrassegno di lista: in tal caso, 


il voto s'intende dato a tutti i candidati della lista. 


L’eliettore che ha apposto il segno ‘del voto sul con- 
trassegno di una lista, può cancellare uno o più nomi 


i nella Tista presce:ta e segnare candidati -di altre liste 


lino alla concorrenza del numero di -consiglieri per il 


Art. 39. 


Se l’espressione del voto non è compiuta nella cabina, 
il presidente dell’ufficio deve rifiutare la scheda presen- 
tatagli e se l’elettore, invitato, non si reca nella cabina, 
To esclude dal voto, facendone constare nel verbale. 

Il presidente dell’ufficio che trascura di staccare lo 
apposito tagliando dal certificato elettorale o di far 
entrare nella cabina l’elettore per la espressione del 
voto, o chinnque altro ne lo impedisca, è punito con la 
reclusione da tre mesi ad un anno. 


Art. 40. 


La votazione deve restare aperta fino alle ore dician- 
nove, se la sezione conta meno di 500 elettori e fino alle 
venti nelle altre. Se a quest'ora siano tuttavia presenti 
nella sala elettori che non abbiano votato, la votazione 
continua fino a quando non abbiano tutti votato, mà 
non oltre le ore ventuno. Dopo quest'ora nessun “elet- 
tore può più votare. 

Art. 4l. 


Decorsa l’ora prevista dall’art. 40 come termine per 
la votazione e sgombrato il tavolo delle carte e degli 
oggetti non necessari per lo scrutinio, il presidente: 

1) dichiara chiusa la votazione; 

2) accerta il numero dei votanti risultanti dalla 
lista autenticata dalla Commissione elettorale e dai ta- 
gliandi dei certificati elettorali. 

Questa lista, prima che si inizi lo spoglio dei voti, 
deve essere, a pena di nullità della votazione, vidimata 
dal presidente e da due serutatori è chiusa in piego si- 
gillato, insieme con il plico dei tagliandi di cui all’arti- 
colo 22, con facoltà a qualunque elettore presente di -ap- 
porre la propria firma sulla busta. Il piego viene imme- 
diatamente rimesso al pretore del mandamento che ne 
rilascia ricevuta; 

3) estrae e conta le schede rimaste nella prima urna 
o nell’apposita ‘scatola e riscontra se, calcolati come 
votanti gli elettori che dopo aver ricevuta la scheda 
non l'abbiano riportata o ne abbiano consegnata una 
senza il bollo o le firme degli scrutatori, corrispondano 


tal numero degli elettori iscritti che non hanno votato. 
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Tali schede, nonchè quelie rimaste nel pacco consegnato 


al presidente dal sindaco, vengono, con le stesse norme 
indicate al numero 2, rimesse al pretore del manda- 
mento ; 

4) procede allo spoglio dei voti. Uno degli scruta- 
tori designati dalla sorte estrae successivamente dal- 
l’urna le schede, le spiega e le consegna al presidente, 
il quale ne dà lettura ad alta voce e le passa ad un altro 
scrutatore. 

Gli altri scrutatori e il segretario notano separata- 
mente ed uno di loro rende contemporaneamente pub. 
blico il numero dei voti che ciascun candidato va ri- 
portando durante lo spoglio delle schede. 

Elevandosi qualsiasi contestazione intorno ad una. 
scheda, questa dev'essere immediatamente vidimata, a’ 
termini dell’articolo 44; 

5) conta, dopo lo spoglio, il numero delle schede e 
riscontra se corrisponde al numero dei votanti. 

Tutte queste operazioni devono compiersi senza inter- 
ruzione nell’ordine indicato. 

Del compimento e del risultato di ciascuna di esse 
deve farsi constare dal processo verbale. 


Art. 42. 


Quando, per il numero dei consiglieri da eleggere o 
per il numero dei votanti, lo scrutinio non possa essere 
ultimato entro tre ore dal termine massimo previsto 
dall’articolo 40 per la fine della votazione, il presidente 
sigilla l’urna e chiude in un plico sigillato col bollo del- 
‘ l’ufficio tutti gli atti relativi alle operazioni dell’uffi- 
cio stesso, apponendovi la propria firma e facendovi 
apporre quella di due almeno degli scrutatori e quelle 
degli elettori presenti che ne facciano richiesta. 

Provvede, indi, alla custodia della sala in maniera che 
nessuno possa entrare. 

Le operazioni non possono essere sospese più di una 
volta e la sospensione non può durare più di 12 ore. 

Il presidente informa il pubblico dell’ora in cui l’urna 
sarà riaperta e le operazioni saranno riprese. 

L’inosservanza delle disposizioni dei commi prece- 
denti, come pure la ripresa delle operazioni in ora di 
versa da quella annunziata; producono la nullità delle 
cperazioni medesime. 


Art. 


Sono nulle le schede: 

1) che non siano quelle prescritte dall’articolo 29 0 
non portino il bollo o le firme richiesti dall’articolo 37; 

2) nelle quali l’elettore si è fatto riconoscere od 
ha scritto altre indicazioni oltre quelle di cui all’arti- 
colo 88; 

3) che portano o contengono segni che possono rite- 
nersi destinati a far riconoscere il votante; 

4) nelle quali l’elettore ha espresso il suo voto per 
un numero di candidati superiore a quello per cui ha 
diritto di votare, sia con più voti individuali, sia con 
voti individuali oltre a quelli dati segnando un con- 
trassegno di lista, senza operarvi le corrispondenti can- 
cellazioni. 


43. 


Art. 44. 


Il presidente, udito il parere degli scrutatori, pro- 
nunzia in via provvisoria sopra tutte le difficoltà e gli 
incidenti che si sollevino intorno alle operazioni della 
sezione e sulla nullità dei voti, 


Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami 
avanzati, anche verbalmente, dei voti contestati, siano 
stati o non attribuiti, e delle decisioni adottate dal pre- 
sidente. 

Le schede nulle, quelle dalle quali non risulti al- 
cuna manifestazione di voto, le contestate per qual. 
siasi motivo ed i reclami scritti devono essere vidimati 
da almeno due componenti l’ufficio ed allegati al ver- 
bale. 

Tutte le altre schede devono essere numerate e chiuse 
in una busta suggellata, da unirsi al verbale, firmata 
dal presidente e dal segretario. 


Art. 45. 


Compiuto lo acrutinio, il presidente interpella gli 
elettori presenti circa il possesso dei requisiti di eleg- 
gibilità da parte dei candidati che hanno riportato il 
maggior numero dei voti, facendo constare dal verbale 
i motivi di ineleggibilità denunziati contro alcuno dei 
candidati. 

Il presidente, infine, dichiara il risultato dello scru- 
tinio, lo certifica nel verbale e, se il Comune ha un’u- 
nica sezione elettorale, fa la proclamazione degli eletti, 
salve le definitive decisioni del Consiglio comunale, ai 
termini dell’articolo 53. 

Il verbale, redatto in duplice esemplare, dev essera 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, 
da tutti i membri dell’ ufficio. 

Dopo la firma del verbale, l'adunanza viene sciolta 
immediatamente. 

Un esemplare del verbale viene depositato nella se- 
greteria del Comune, ed dgni elettore ha diritto di pren- 
derne conoscenza. 

L’altro esemplare, immediatamente chiuso con tutti 
gli allegati in un piego sigillato col bollo dell’ufficio e 
firmato dal presidente e da almeno due scrutatori, 
viene subito rimesso al prefetto, insieme col plico delle 
schede di cui all’articolo 44, ultimo comma; se il Co- 
mune ha più di una sezione elettorale, l’invio è fatto 
al presidente dell’ufficio della prima sezione, che prov- 
vede al successivo inoltro al prefetto, dopo il compi- 
mento delle operazioni previste dell’articolo 47. 


Art. 46. 


Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove cre- 
dano, entro il termine di giorni tre all’apertura del 
piego contenente la lista della votazione. Tale lista ri- 
mane depositata per 15 giorni nella cancelleria della 
pretura ed ogni elettore ha diritto di prenderne cono- 
scenza. 

Art. 47. 


Il presidente dell’ufficio della prima sezione, quando 
il Comune ha più sezioni, riunisce, nel termine di 24 ore 
dal compimento delle operazioni di scrutinio in tutte 
le sezioni, i presidenti delle altre sezioni o chi ne fa le 
veci e, in unione ad essi, riassume i risultati degli scru- 
tinii delle varie sezioni senza poterne modificare il ri- 
sultato, pronunzia sopra qualunque incidente relativo 
alle operazioni ad essi affidate e fa la proclamazione 
degli eletti, salve le definitive decisioni del Consiglio 
comunale ai termini dell’articolo 53. 

Il segretario della prima sezione è segretario del- 
l’adunanza dei presidenti e redige il relativo verbale. 

Per la validità delle anzidette operazioni basta la 
presenza della maggioranza di coloro che hanno qualità 
per intervenirvi. 
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pon 48. 


‘S’intendono eletti i candidati che hanno riportato il 
maggior numero di voti, ed a parità di voti il maggiore 
di età fra gli eletti ottiene la preferenza. 


Art. 49.» 


Il sindaco pubblica, entro tre giorni dalla chiusnra 
delle operazioni di scrutinio, i risultati delle elezioni 
e li notifica agli eletti. 


Art..50. 


Quando l’elezione di colui che ebbe maggiori voti è 
nulla, gli si sostituisce quegli che riportò, dopo gli 
eletti, maggiori voti. 

Art. 51. 

Quando in alcune sezioni sia mancata o sia stata an- 
nullata l’elezione, se il voto degli elettori di tali sezioni 
non influisca sulla elezione di alcuno degli eletti, non 
occorre fare o ripetere in esse la votazione. 

In caso diverso, l’elezione seguirà entro due mesi ne! 
giorno che sarà stabilito dal prefetto, di concerto col 
primo presidente della Corte d’appello. 


Art. 52. 


Se l’elezione porta nel Consiglio alcuni dei congiunti 
di cui nell’articolo 15, rimane eletto quello che riportò 
maggior numero di voti e, a parità di voti, il più an- 
ziano. 

In tali casi, si procede immediatamente alla surroga- 
zione degli esclusi a norma dell’articolo 50. 

Nell’ipotesi prevista dall’articolo 18, 3° comma, chi 
fosse eletto in più frazioni deve optare per una di esse 
entro otto giorni dalla elezione. 

In mancanza di opzione, il Consiglio estrae a sorte 
la frazione che l’eletto deve rappresentare e provvede a 
surrogarlo nelle altre frazioni a norma dell’articolo 50. 

Il candidato che sia eletto contemporaneamente in due 
Comuni deve optare per uno di essi entro otto giorni 
dall’elezione e, nell’altro, è surrogato a’ termini del- 
l’articolo 50: in caso di mancata opzione, rimane eletto 
nel Comune in cui ha riportato il maggior numero di 


voti. 
Art. 53. 


Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni 
il Consiglio comunale, prima di deliberare su qualsiasi 
“ altro oggetto, ancorchè non sia stato prodotto alcun 
reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti a 
norma degli articoli 12, 13, 14, 15 e 16.e dichiarare la 
ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause 
ivi previste, provvedendo alle sostituzioni a norma del- 
l’articolo 50. 

Ove i Consigli omettano di pronunziare nella prima 
seduta, provvede la Giunta provinciale amministra- 
tiva. 

Contro le decisioni dei Consigli sono ammessi i ri- 
corsi previsti dall’articolo 54 e i relativi termini de- 
corrono dalla pubblicazione della decisione ovvero dalla 
notificazione di essa, quando sia necessaria. 


Art. 54. A 
Contro le operazioni per la elezione dei consiglieri 
comunali è ammesso il ricorso entro un mese dalla pro- 
clamazione degli eletti. 
Sui ricorsi pronunzia in prima sede il Consiglio co- 
munale, tanto per le questioni di eleggibilità, quanto 
per le operazioni elettorali. 


Il ricorso deve, entro i tre giorni, ‘per cura di chi l’ha, 
proposto, essere notificato giudiziariamente alla parte 
che può avere interesse, la quale ha dieci giorni’ per ri. 
spondere. 

Se il Consiglio comunale non provvede sui ricorsi 
entro due mesi dalla notitica di essi, ne è investita, su 
istanza degli interessati, la Giunta provinciale ammi- 
nistrativa che, in tal caso, deve provvedere entro un 
mese dalla avocazione degli atti al suo giudizio, 

Il sindaco notifica, entro cinque giorni, all’interes- 
sato la decisione presa dal Consiglio. 

Contro la decisione del Consiglio è ammesso, entro il 
mese dalla notificazione della decisione, reclamo alla 
Giunta provinciale amministrativa. 

Il reclamo, a cura di chi l’ha proposto, deve essere 
notificato giudiziariamente, nel ‘termine di cinque giorni, 
alla parte che vi ha interesse, la quale ha dieci giorni 
per rispondere. 

Se le controversie riguardano questioni di ‘eleggibi. 
lità, contro le decisioni della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa è ammesso il ricorso alla Corte d’appello, a 
norma degli articoli 32, 33 e 34 del testo unico della 
legge elettorale politica ‘approvato con R. decreto 2 set- 


.tembre 1919, n. 1495. 


‘Se le‘controversie rignardano le operazioni elettorali, 
è ammesso il ricorso, anche di merito, al Consiglio di 
Stato. 

Il Consiglio comunale, la Giunta provinciale ammi- 
nistrativa, la Corte d’appello ed il Consiglio di Stato, 
quando accolgono reclami loro presentati, correggono, 
secondo i casi, il risultato delle elezioni e sostituiscono 
ai candidati il'esalmente proclamati coloro che hanuo 
diritto di esserlo. 


Capo III. 


Elezioni deì Consigli comunali nei Comunî capoluoghi 
di provîncia 0 con popolazione superiore ai 30.000 
abitanti. 

Art. 55. 

La elezione dei consiglieri comunali nei Comuni capo- 
luo%hi di provincia e in quelli con popolazione superiore 
ai 30.000 abitanti è fatta a scrutinio di lista con rap- 
presentanza proporzionale. 

Gli elettori di un Comune concorrono tutti egual. 
mente alla elezione di ogni consigliere. 

Ogni ripartizione pet frazione è esclusa, 


Art. 56. 


La lista dei candidati per ‘ogni Comune deve essero 
presentata da almeno 501) elettori nei Comuni con più 
di 500.000 abitanti; 300 nei Comuni con più di 100.000 
abitanti; 200 negli ‘altri, 

Il numero dei presentatori non può eccedere di oltro 
un terzo le cifre indicate nel precedente comma. 

La popolazione del Comune è determinata in base al- 
l’ultimo censimento ufficiale. i i 

I presentatori debbono essere elettori iscritti nell 
liste del Comune e la loro firma è autenticata da un 
notaio, o dal segretario comunale, o dal pretore, o dal 
giudice conciliatore. Per gli elettori che non sappiano 
sottoscrivere, si applica il disposto dell’articolo 11 del 
testo unico della legge elettorale politica approvato con 
R. decreto 2 settembre 1919, n. 1495. 

Ogni lista può comprendere un numero di candidati 
non superiore a quello dei consiglieri da eleggere e non 
inferiore ad un quiuto. 
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Di tutti i candidati dev'essere indicato cognome, no- 
me, paternità e luogo di nascita, e la relativa elenca 
Zione deve recare una numerazione progressiva secondo 
l’ordine di presentazione. 

Nessuno può essere candidato in più di una lista di 
uno stesso Comune, nè può presentarsi come candidato 
in più di due Comuni, qualora le elezioni avvengano 
nello stesso giorno. Chi è stato già eletto in un Comune, 
non può presentarsi: come candidato in altri Comuni. 
‘ Con la lista devesi anche presentare: 

1) un modello di contrassegno, anche figurato, in 
triplice esemplare; | 

2) la dichiarazione autenticata di accettazione di 
ogni candidato, nella quale espressamente si eseluda 
l’esistenza di qualsiasi causa di ine!eggibilità ai sensi 
dell’articolo 13; 

3) l'indicazione di due delegati i quali abbiano la 
facoltà di designare per iscritto, con firma autenticata, 
i rappresentanti della lista presso ogni seggio. 

La lista e gli allegati devono essere presentati alla 
segreteria del Comune entro le ore 12 del trentesimo 
giorno precedente l’elezione. 

Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legal- 
mente, rilascia ricevuta dettagliata degli atti presen- 
tati, indicando il giorno e l’ora della presentazione, e 
provvede a rimetterli entro lo stesso giorno alla Com- 
missione elettorale competente per territorio. 


Art. 57. 


La Commissione, entro il giorno successivo a quello 
stabilito per la presentazione delle liste: 

a) verifica che le liste siano sottoscrite dal riumero 
richiesto di elettori, eliminando quelle che non lo siano ; 

db) elimina dalle liste i nomi dei candidati per i 
quali manca la prescritta accettazione con la dichia- 
razione di cui all’8° comma, n. 2, dell’articolo prece- 
dente; 

€) ricnsa i contrassegni che siano identici o che 
si possano facilmente confondere con quelli di altre | 
liste presentate in precedenza; 

d) cancella i nomi dei candidati già compresi in 
altre liste presentate in precedenza; 

e) ricusa le liste che contengano un numero di can- 
didati inferiore al minimo prescritto e riduce quelle 
che contengano un numero di candidati superiore al 
massimo consentito, cancellando gli ultimi nomi. 

Il delegato di ciascuna dista può prendere cognizione, 
entro la stessa sera, delle contestazioni fatte dalla Com- 
missione e delle modificazioni da questa apportate alla 
lista. 

La Commissione si torna a radunare l'indomani alle 
ore 9, per udire eventualmente i delegati delle liste con 
testate o modificate ed ammettere nuovi documenti e 
deliberare seduta stante sulle modificazioni eseguite. 

Le decisioni della Commissione sono inappellabili e 
devono essere immediatamente comunicate al sindaco 
per la preparazione della lista Aei candidati di cui. 
all’articolo 29, n. 3, e per l’affissione all’albo pretorio 
ed in altri luoghi pubblici, da effettuarsi entro il quin. 
dicesimo giorno precedente l'elezione. 

Analoga immediata comunicazione deve essere fatta 
al prefetto per la stampa’ delle schede nelle quali le 
liste saranno riportate secondo l’ordine di presenta: 
zione, 


Art. 58. 


La Commissione elettorale, entro il giovedì precedente 

la erezione, trasmette al sindaco, per la consegua. al 
presidente di ogni sezione elettorale; contemporanea- 
mente agli oggetti ed atti indicati nell'articolo 29, lo 
elenco dei delegati autorizzati a designare i due rap- 
presentanti di lista presso ogni seggio e presso l’ufticio 
centrale. 
. Tale designazione potrà essere comunicata entro: lè 
ore 16 del sabato precedente l'e'ezione al segretario 
del Comune, che ne dovrà curare la trasmissione ai 
presidenti delle sezioni elettorali, ovvero direttamente 
ai singoli presidenti la stessa mattina dell’elezione, 
purchè prima dell’inizio della votazione, 


Art. 59. 


L’elettore può manifestare la preferenza per i can- 
didati della lista da lui votata ed effettuare la cancel- 
lazione di alcuni di essi. 

Il numero delle preferenze non può essere maggiore 
di due, tre, quattro o cinque, rispettivamente per i. 
Comuni in cui il numero dei consiglieri da eleggere è 
di 40, 50, 60, SO. : 

La cancellazione di tutti i candidati della lista im- 
porta nullità della scheda. l 

La preferenza si esprime tracciando un segno di croce 
nell’apposita: casella accanto al nome o ai nomi dei 
candidati preferiti; la cancellazione, tracciando una 
linea sul nome del candidato o dei candidati non ap- 
provati. 

Art. 60. 


L’elettore di cui sia stata riconosciuta l’identità per- 
sonale esibisce il certificato elettorale dal quale il pre- 
sidente stacca il tagliando di cui all’art. 22 per conser- 
varlo in apposito plico e dopo avere ricevuto dal 
presidente la scheda estratta dalla prima urna, o dal- 
l'apposita scatora, ed una matita, si reca al tavolo de- 
stinato all’espressione del voto (cabina) unicamente per 
completare la scheda col voto di lista e con le indica- 
zioni di preferenza o di cancellazione e per piegarla 
e poscia la presenta già piegata al presidente il quale 
la depone nella seconda urna, o in una delle urne, se 
entrambe sono destinate a ricevere le schede dopo 
l’espressione del voto. 

A misura che si depongono le schede nell’urna, uno 
degli serutatori ne fa constare, apponendo.la propria 
firma nell’apposita colonna della lista di sezione, ac- 
canto al nome di ciascun votante. . 

Le schede sono di tipo unico e di identico colore; sono 
fornite a cura del Ministero .dell’interno con le carat- 
teristiche essenziali del modello descritto nella tabella B 
allegata al presente decreto, firmata dal Ministro per 
l'interno. 

Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali de- 
bitamente piegate. 


Art. 61. 


. Decorsa l’ora prevista dall'art. 40 come termine per 
la voPazione e sgombrato il tavo!o delle carte e degli 
oggetti non necessari per lo scrutinio, il presidente: 

1) dichiara chinsa la votazione; 

2) accerta il numero, dei votanti risultanti dalla li- 
sta autenticata dalla Commissione elettorale e dai ta- 
gliandi dei certificati elettorali. 
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Questa. lista, prima che, si inizi Jo spogiio dei voti, 
deve essere, a pena di nullità della votazione, vidimata 
‘ dal presidente. e: da due- scrutatori e chiusa in piego 
sigillato, insieme con il plico dei tagliandi di cui all’ar- 
ticolo 22 con facoltà a qualunque ‘elettore presente di 
apporre la propria firma sulla busta. Il piego viene im- 


mediatamente rimesso al pretore del mandamento che'8 


ne rilascia ricevuta; 

3) estrae e conta le schede rimaste nella prima 
urna o nell’apposita scatola e riscontra se, calcolati 
come votanti gli elettori che .dopo aver ricevuto la 
scheda non l’abbiano riportata o ne abbiano consegnata 
una senza il bollo o le firme degli scrutatori, corrispon 


dano al numero degli elettori iscritti che non banno| 


votato. 
Tali schede, nonchè quelle rimaste nel’ pacco conse 


gnato al presidente dal Sindaco, vengono, con le stesse 


norme indicate al n. 2, rimesse al pretore del manda- 
mento ; 

4), provvede alla chiusura 
entrimbe, se destinate tutt'e due a -ricevere le schede 
dopo l’espressione del, voto, e alla formazione di un 
piego nel quale vanno riposti gli atti relativi alle ope- 
razioni già compiute ed a quel!e da compiersi nel giorno 
‘successivo; 

5) dispone che al piego siano apposte le indicazioni 
della sezione, il sigillo col bollo dell’ufficio, nonchè le 
firme del presideute e di almeno due scrutatori e quella 
‘di qualsiasì a'tro elettore che voglia sottoscrivere; 

_ 6) rinvia lo scrutinio al mattino seguente e prov. 
vede alla custodia della sala in maniera che nessuno 
possa entrare. 

Queste operazioni devono essere eseguite nell’ordine 
indicato : del compimento e del risultato di ciascuna di 
esse deve farsi menzione nel processo verbale, nel quale 
si prenderà anche nota di tutti i reclami presentati, 
delle proteste fatte e delle decisioni prese. 

La mancanza di suggellazione dell’urna, o della firma 
del presidente sul!a carta che chiude Vurtia produce la 
nullità delle operazioni elettorali. 

Dopo la firma del verbale l'adunanza è sciolta imme- 
diatamente. 


della seconda urna, o di 


Art. 62. 


Alle ore 8 del lunedì îl presidente, ricostituito l’uf- 


ficio e constatata la integrità delle: firme e dei sigilli 
apposti la sera innanzi, apre l’urna o le urne e inizia 
lo-.spoglio dei voti. . 

Uno degli scrutatori, designato dalla sorte, estrae 
successivamente dall’urna ogni scheda, la spiega e la 
consegna al presidente il quale proclama ad alta voce 
il contrassegno della lista, rileva ogni nome cancellato 
ed ogni. preferenza assegnata e la passa infine ad un al- 
tro serutafore, che la mette insieme a quelle già esami: 
nate di eguale contrassegno. 


Art. 63. 


Sono nulle le schede: 


a) che non siano quelle prescritte dall’art. 60 o non 
purtino il bollo o le firme richiesti dall’art. 87; 
d) quando presentino comunque tracciati nomi, se- 
gni o altre indicazioni diversi da ciò che vi è stampato. 
‘Fanno eccezione unicamente i segni re'ativi al voto 
di lista, alle cancellazioni e alle indicazioni di prefe- 
renza. 
Art. 64. 


Compiuto lo scrutinio, il presidente ne dichiara il 
risultato e lo certifica nel verbale. 

Il verbale, redatto in duplice esemplare, deve essere 
firmato in ciascun foglio, seduta stante, da tutti i 
membri dell’ufficio, 

Un esemplare del verbale viene depositato nella segre- 
teria del Comune ed ogni elettore ha diritto di pren- 
derne conoscenza. 

L’altro esemplare, immediatamente chiuso con tutti 
gli allegati in un» piego sigillato col bollo dell’ufficio e 
firmato dal presidente e almeno da due scrutatori, viene 
subito rimesso-al presidente dell’ufficio centrale, insie- 
me col plico delle schede di cui all’art. 44,. ultimo 
comma. 

Art. 65. 

L’ufticio centrale è costituito dal presidente del tri: 
bunale o, in mancanza, dal pretore, che lo presiede e 
dai componenti l'ufficio elettorale della prima sezione, 
nella quale deve aver sede. 

I] presidente, nello stesso giorno di lunedì, alle ore 16, 
se possibile, o al più tardi la mattina del martedì, 
riunisce l'ufficio e riassume i voti delle varie sezioni, 
senza poterne moditicare i risultati, 

Indi determina la cifra elettorale di ogni lista e la 


‘cifra individuale di ciascun candidato. 


La cifra elettorale di una lista è costituita dalla 
somma dei voti validi riportati dalla lista stessa in 
tutte le sezioni del Comune. 

La cifra individuale di ciascun candidato è costituita 
dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza e 
diminuita dei voti negativi risultanti dalle cancella- 
zioni, 

. La cifra elettorale serve di base per l’assegnazione 
de! numero. dei consiglieri spettanti a ciascuna lista. 
Tale assegnazione si fa nel modo seguente: 

Si divide ciascuna cifra elettorale successivamente 
per 1, 2, 3, 4, ....... sino a concorrenza del nu- 
mero dei consiglieri da eleggere e quindi si scelgono; fra 
i quozienti così ottenuti, i più alti in numero uguale 
a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una 
graduatoria decrescente. Ciascuna lista avrà tanti rap- 
presentanti quanti sono 1 quozienti ad essa apparte- 


‘Gli altri scrutatori e il segretario nòtano separata nenti compresi nella ghaduatoria. A parità di quoziente 


mente ed annunziano il numero dei voti raggiunti suc-}il posto è 


cessivamente da ciascuna lista nonchè da ciascun can- 
didato in. base al numero delle cancellazioni e delle 
‘preferenze riportate da .ciascnn nome. 

DN pumero totale delle schede deve corrisponilere al 
numero dei votanti. 

Elèvandosi contestazioni intorno ad una scheda, que- 
sta deve essere immediatamente vidimata, a’ termini 
dell’art. 44, 


DS 


è attribuito alla lista che ha ottenuto la mag- 
giore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per 
sorteggio. Se a una .ista. spettano più posti di quanti 
sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono distribuiti 
fra le altre liste secondo l'ordine dei quozienti. 

Stabilito, il numero di consiglieri assegnato a ciascu- 
na lista, l’ùfficio centrale determina la graduatoria dei 
candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive 
cifre individuali, 
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Art. 66. 


Il presidente, in conformità dei risultati accertati 
dall’ufficio centrale, proclama eletti, tino a concorrenza 
dei seggi cui la lista ha diritto, quei candidati che, nel- 
l'ordine della graduatoria di cui all’uitimo comma del 
precedente articolo, hanno riportato le cifre individuali 
più elevate e, a parità di cifra, quelli che precedono nel- 
l’ordine di lista; dopo avere interpellato gli elettori pre- 
senti circa l’esistenza di eventuali cause di ineleggibi- 
lità da parte degli eletti e salve le decisioni del Consi: 
glio comunale a norma dell’art. 53. 


Art. 67. 


Il segretario della prima sezione funge da segretario]. 


del. ufficio centrale. 

1 rappresentanti di lista hanno diritto di assistere 
ale operazioni dell’ufficto centrale, prendendo posto|? 
neila parte della sala riservata all’ufficio. 

L’ufficio centrale si pronunzia su tutti gli incidenti 
relativi alle operazioni ad esso affidate. 

Di tutte le operazioni compiute, degli ineldenti occor- 
i, delle decisioni adottate, delle denunzie di cause di 
ine.eggibilità nei riguardi degli eletti deve fafsi' men 
zione nel verbale, che, redatto in doppio esemplare, 
deve essere firmato in ciascun foglio dai ‘presidente e 
da tutti i membri dell’ufficio. 

Uh esemplare del verbale viene depositato nella segre- 
. teria del Comune, ed ogni elettore ha diritto di pren. 
derne conoscenza. 
 L’altro esemplare, immediatamente chiuso con tutti 

gli allegati in un piego sigi!lato col bollo dell’ufficio e 
la-firma del presidente e di almeno due membri di esso, 
viene subito rimesso al prefetto, insieme con i verbali 
di tutte le sezioni e con i plichi delle schede dt cui al 
‘’art. 44, ultimo comma. 

Questi ultimi. plichi non possono. essere per aicun 
motivo aperti dall’ufficio centrale. 


rt 


n 
UAli UU. 


n 
Go. 


Nel caso di ineleggibilità o di morte prima della pro- 
clamazione, si sostituisce nel posto vacante il candi. 
dato che nella lista del consigliere mancato abbia con- 
seguito la più alta cifra individuale. 

La stessa sostituzione si farà anche in caso di-morte 
di alcuno degli eletti, avvenuta nel corso del primo 
biennio. 

Art. 69. 


Quando in alcune sezioni sia mancata o sia stata 
annullata l’elezione, se il voto degli elettori di tali se- 
zioni non influisce sui risultati complessivi delle ele- 
zioni, non occorre fare o ripetere in esse la votazione. 

In caso diverso, l’elezione seguirà entro due mesi, nel 
giorno che sarà stabilito dal prefetto, di concerto col 
primo presidente della Corte d’appello. 


Art. 70. 


Se ’elezione porta nel Consiglio aléuni dei congiunti 
di cui all’art. 15, rimane eletto quello appartenente 
alla lista che ha conseguito la cifra elettorale più alta 
e, se trattasi di candidati di una stessa lista, quello 
che ha riportato la più alta cifra individuale. 

In tali casi. si procede immediatamente: alla surroga- 
zione degli esclusi a norma dell'art. 68, 


Il candidato che sia eietto contemporaneamente in 
due Comuni, deve optare per uno di essi entro otto 
giorni dall’elezione e, nell’altro, è surrogato a° termini 
dell’ art. 68; in caso di mancata opzione, rimane eletto 
fiel Comune in cui ha riportato il maggior numero di 
voti. 

Art. TL. 

Per quanto non espressamente previsto da) presente 

Capo, si applicano le disposizioni del Capo precedente. 


Capo IV. 
Disposizioni penali. 
Art. 72. 


Chiunqué, per ottenere, a proprio od altrui vantag- 
gio, ia tirma per una dichiarazione di presentazioni di 
candidatura, il voto elettorale 0 l’astensioue, dà, ore 
o proinette qualunque utilità ad uno o più elettori, o, 
per accordo con essi, ad altre persone, è punito col la- 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la.multa da lire 
3000 a L. 20.000, anche quando. l’utilità promessa sia 
stata dissimulata sotto il titolo di indennità pecunia- 
ria data all’elettore per spese-di viaggio o di soggiorno 
o di pagamento di cibi e bevande o rimunerazione sotto 
pretestg di spese o servizi elettorali. 

La stessa pena si applica all’elettore che, per dare o 
negare la firma o il voto, ha accettato offerte o pro- 
messe o.ha ricevuto denaro o altra utilità. 


Art. 73. 


Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore, od 
alla sua famiglia, per costringerlo a firmare una dichia- 
razione di presentazione di candidatura o a votare in 
favore di determinate candidature, o ad astenersi dalla 
firma o dal voto, o con notizie da lui riconosciute false, 
o con raggiri od artifizi, ovvero con. qualunque mezzo 
illecito, atto a diminuire la libertà degli elettori, eser- 
cita pressioni per costringerii a firmare una dichiara- 
zione di presentazione di candidatura o a votare in fa- 
vore di determinate candidature, o ad astenersi dalla 
firma o dal voto, è punito con la pena della reclusione 
da sei mesi a cinque anni e con la multa da L. 3000 a 
L. 20.000. 

La pena è aumentata — e in ogni caso non sarà infe- 
riore a tre anni — se la violenza, la minaccia o la 
pressione è fatta con armi, o da persona travisata, o 
da più persone riunite, o con scritto anonimo, o in 
modo simbolico o a nome di gruppi di persone, asso- 
ciazioni o comitati esistenti o supposti. 

Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque 
persone riunite, mediante uso di armi anche soltanto 
da parte di una di esse, ovvero da più di diéci persone, 
pur senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre 


la quindici anni e della multa fino a L. 50.000. 


Art. 74. 


‘I pubblici ufficiali, gli incaricati di un pubblico ser- 
vizio e gli esercenti un.servizio di pubblica necessità i 
quali, abusando delle loro funzioni, direttamente o col 
mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti, si 


|adoperino a costringere gli elettori a firmare una di- 


chiarazione di presentazione di candidatura o a vinco- 
lare i suffragi a favore od in pregiudizio di determinate 
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candidature o ad indurli alla astensi6ne, sono puniti 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da L. 3000 a L. 20.000. 

La stessa pena si applica ai ministri di un culto, che, 
con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al ‘culto 
o in riunioni di carattere religioso, si adoperano a co- 
stringere gli elettori a firmare una dichiarazione di 
presentazione di candidatura, a vinco‘are i voti degli 
elettori a favore o in pr egiudizio di deter minate candi- 
dature o ad indurli all’astensione. 


Art. 75. 


Chiunque, con minacce o con ‘atti di violenza, turba 
il regolare svolgimento delle adunanze elettorali, impe- 
disce il libero esercizio del diritto di voto o in qualun- 
que modo altera i] risultato della votazione, è punito 
con la reclusione da due a cinque anni e con la multa 
da L. 3000 a L. 20.000. 

/Incorre nella medesima pena chiunque forma falsa- 
mente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candi- 
dati od altri atti del presente decreto, destinati alle 
operazioni elettorali, o altera uno di tali atti veri op- 
pure sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in 
parte uno degli atti medesimi. Chiunque fa uso dj uno 
dei detti atti falsificato, alterato o sostituito, è punito 
con. la stessa pena, ancorchè non sia concorso nella 
consumazione del fatto. 

Se il fatto sia commesso da chi appartiene all'ufficio 
elettorale, la pena della reclusione è da due ad otto 
anni e quella della multa non inferiore a L. 10.000. 

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, 
arrestati in flagranza, dovranno essere giudicati dal 
Tribunale con giudizio direttissimo. 


Art. 76. 


Chiunque s’introduce armato nélla sala delle elezioni 
o in quella dell’ufficio centrale, ancorchè sia elettore v 
membro de!l’ufficio, è tratto immediatamente in arresto 
ed è punito con la reclusione da un mese ad un anno. 
L’arma è confiscata. 

Si procede con giudizio direttissimo, 


Art. 77. 


Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni 
elettorali si introduce nella sala delle elezioni o in 
quella dell’ufficio centrale, è punito con l’arresto fino 
a tre mesi e con l’ammenda fino a L. 2000. . 

Con la stessa pena è punito chi, ne!le sale anzidette, 
con segni palesi di approvazione o disapprovazione, od 
altrimenti, cagiona disordine, se, richiamato all’ordine 
dal presidente, non obbedisca. 


Art. 78. 


Chiunque, essendo privato o sospeso dall’esercizio del 
diritto elettorale, o assumendo il nome altrui, tirma 
una dichiarazione di presentazione di candidatura o si 
presenta a dare il voto in una sezione elettorale, ovvero 
chi sottoscrive più di una dichiarazione di presenta- 
zione di candidatura o dà il voto in più sezioni eletto- 
rali, è punito con la reclusione fino a due anni e con 
la multa fino*a L. 20.000. 

Chi. ne! corso delle onerazioni elettorali e prima della 
chiusura definitiva ‘del verbale, enuncia fraudolente- 


mente come designati contrassegni di liste o nomi di- 
versi da quelli che sono indicati nella scheda, o incari- 
cato di esprimere il voto per un elettore che non può 
farlo, lo esprime per una lista o per candidati diversi 
da quelli indicatigli, è punito con la reclusione da uno 
a sei anni e con la multa da L. 5000 a L. 20.000. 


Art. 79. 


Chiunque concorre all’ammissione al voto di chi non 
ne ha diritto, od alla esclusione di chi lo ha, o con- 
corre a permettere ed un elettore non fisicamente im- 
pedito di farsi assistere da altri nella votazione, e il 
medico che a tale scopo abbia rilasciato un certificato 
non conforme al vero, sono puniti con la reclusione da 
sei mesi a due anni e con la multa fino a L. 10.000. 

Se tali reati sono. commessi da coloro che apparten- 
gono all’ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con 
la reclusione fino a tre anni e con la multa fino a 
L. 20.000. 

Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, con atti 
od omissioni contrari alla legge, rende impossibile il 
compimento delle operazioni elettorali, o cagiona la 
nullità della elezione, o ne altera il risultato, o si astie- 
ne dalla proclamazione dell’esito delle votazioni, è pu- 
nito con la reclusione da tre a sette anzi e con la multa 
da L. 10.000 a L. 20.000. 

Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, impe- 
disce la trasmissione prescritta dalla legge di liste, car- 
te, pieghi ed urne, rifiutandone la consegna, od operan- 
done il trafugamiento, e punito con la reclusione da tre 
a sette anni e con la mu!ta da L. 10.000 a L: 20.000. In 
tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato ‘e 
giudicato dal Tribunale, con giudizio direttissimo. 

I) segretario dell’ufficio elettorale, che rifiuta di iscri- 
vere od allegare nel processo verbale proteste o reclami 


«di elettori, è punito con la rec'ustone da sei mesi a tre 


anni e con la muita fino a L. 20.000. 

I rappresentanti delle. liste dei candidati, che impe- 
discono il regolare procedimento delle operazioni elet- 
torali, sono puniti con la reclusione da due a cinque 
anni e con la multa fino a L. 20.000. 


Art. 80. 


Chiunque, al fine di votare senza averne diritto o di 
votare più di una volta, fa indebito uso del certificato 
elettorale. è punito con la reclusione da sei ‘mesi a due 
anni e con la multa fino a L. 20.000. 

Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio del 
diritto elettorale, fa incetta di certificati elettorali. è 
punito con la recinzione da uno a tre anni e con la 
muta fino a L. 20.000. 


Art. 81. 


Qualunque elettore può promuovere l’azione penale, 
costituendosi parte civile, per i reati contemplati negli 
articoli precedenti, 

L’azione penale, per tutti i reati contemplati nel pre- 
sente decreto, si prescrive in due anni dalla data del 
verbale ultimo delle elezioni. fl corso della prescri- 
zione è interrotto da qualsiasi atto processnale, ma l’ef- 
fetto interruttivo dell’atto non può prolungare la durata 
dell’azione penale ner un tempo che suneri, nel com. 
nleeso, la metà del termine stabi.ito per la prescri. 
zione, 


14 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 del 10 gennaio 1946 


: _——————_____—————__——_—_——_——é@NS:- cc tI ti 


Art. 82. 


Ordinata un’inchiesta dal Consiglio comunale o dalla 
Giunta provinciale amministrativa, chi ne è incaricato 
ha diritto di citare testimoni. 

Ai testimoni nelle inchieste ordinate come sopra sono 
applicabili le disposizioni .del codice penale sulla falsa 
testimonianza, sulla occultazione della verità e sul ri- 
fiuto di deporre in materia civile; salvo le maggiori 
pene secondo il codice stesso, cadendo la falsa testimo- 
nianza o l’occultazione della verità, od il rifiuto, su ma- 
teria punibile. 

Art. 83. 


Le condanne per reati elettorali, ove venga dal giu- 
dice applicata la pena della reclusione, producono sem- 
pre la sospensione dal diritto elettoraie e da tutti i 
pubblici uffici. 

Se la condanna colpisce il candidato, la privazione 
dal diritto elettorale e di eleggibilità è pronunziata per 
un tempo non minore di cinque nè maggiore di dieci 
anni, 

Il giudice può ordinare in ogni caso la pubblicazione 
della sentenza di condanma. 

Resta sempre salva l’applicazione delle maggiori pene 
stabilite nel codice penale, e in altre leggi, pei reati 
più gravi non previsti dal presente decreto. 

Ai reati elettorali non sono applicabili le disposizioni 
deg:i articoli dal 168, al 167 e 175 del codice penale e 
dell’art. 487 del codice di procedura penale, relative 


alla sospensione condizionale della pena e alla non men- 
zione della condanna nel certificato del casellario giu- 
diziale. 

Art. 84. 
in 


Le disposizioni del presente Capo sono estese, 


quanto applicabili, alle elezioni del sindaco, 


DISPOSIZIONE FINALE. 
Art. 85. 


E’ abrogata ogni disposizione contraria o incompati. 
bile con quelle del presente decreto, che entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dei Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a -Roma, addì 7 gennaio 1946 
UMBERTO DI SAVOIA 
DE GasPERI — ROMITA 
Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 gennaio 196 
Atti del Governo, registro n. 8, foglio n. 15. — FRASCA 


10 


n 


12 


24 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 del 10 gennaio 1946 


ALLEGATO 4 
(Scheda di votazione per f Co- 


1 muni non capoluoghi di pro» 
vIncla con popolazione info. 
Gn er sere ne en dare een en riore a 30.000 abitautt) 


ELEZIONI COMUNALI - ANNO ................... 


CONSIGLIERI COMUNALI DA ELEGGERE N. ............ 


AVVERTENZE 


1. Ciascun elettore ha diritto di votare per un numero massimo di .......... candidati. i 

2. Il voto si esprime tracciando il segno di croce (x) nelle apposite caselle a fianco dei nomi prescelti. È consentita l’espressione 
del voto tratciando il segno di croce nella apposita casella a fianco del contrassegno di lista: in tal caso il voto si intonde dato a tutti i 
candidati compresi nella lista. salvo quelli cancellati dall’elettore. 

3. L’elettore èhe ha contrassegnato una lista può votare anche per singoli candidati compresi in altre liste, apponendo il segno di 
c‘oce nella casella posta a fianco dei rispettivi nomi, purchè il numero dei voti complessivamente attribuiti non ecceda quello indicato 
al numero 1. 

A tal fine: 

a) se la lista prescelta non è completa, l'elettore potrà ripartire tra le altre liste i voti che ancora rimanessero disponibili; 

db) se la lista prescelta ha il numero massimo di candidati, o se, pur essendo la lista incompleta, il numero dei candidati in essa 
compresi eccede, con l'aggiunta dei voti attribuiti individualmente a candidati di altre liste, il limite massimo per il quale l'elettore può 
votare, questi dovrà procedere alla cancellazione di tanti nomi (mediante un tratto di matit&) quanti ne occorrono per contenere nel limite 
predetto il numero dei voti attribuiti. : 

4. È nulla la scheda che contenga un numero di voti superiore a quello indicato nella avvertenza n. I. 


O BELLUCCI ENRICO 


O ciMINI GIOVANNI 


{UD BOLINI MARCELLO 
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Visto: Il Ministro per l'interno; ROMITA 
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COMUNE DI.................. 


ELEZIONI COMUNALI - ANNO. ............. 


CONSIGLIERI 


COMUNALI DA ELEGGERE 


N. 


Auuucato I 


Mehoda di votazione per | Comuni care 
Meghi di proviacia è con popolazione 
superiore a 30.000 abitanti). 


AVPERTENZE 


1. Ciascun elettore ha diritte di votare per la lista prescelta apponendo fl segno di croce (x) nella casella a fianco del contrassegno di Uta, 

2. L’elettore può manifestare Za propria preferenza per un numero non superiora a 1.1... candidati appartenenti alla lista preseelia, apponendo U segne di crece nella casello a fiauco del 
rispettivi nomi. 

3. L'elettore può procedere Anche a cancelluzioni di candidati della lista prescelta, mediante un tratto di matita sui nomi non approvati. 

4. È nulla la scheda nella quale siano stati cancellati tutti è nomi contenuti nella lista prescelta. 
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GIOLITTI GIUSEPPE, d2rettore 


PREZZO L. 20 


(2102197) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


ne: 


Visto: Il Ministro per l'interno: ROMITA 


SANTI RAFFAELE, gerente 


